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7 NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO   
    RE DELL’UNIVERSO 
Is 49,1-7; Sal 21 (22);  Fil 2,5-11;  Lc 23,36-43 
S. Messe ore 8.30 Def. fam Ciresa-Robbioni  
S. Messa ore 10.30  
 

8  Lunedì:    Feria 
Ap 19,6-10; Sal  148  Mt 24,42-44 
S.Messa ore 8.30 per le anime del Purgatorio  
 

9  Martedì:    Dedicazione della basilica  
romana Lateranense – Festa del Signore 
1 Re 8,22-2.27-30;  Sal 94 (95); 1Cor 3,9-17;  
Gv 4,19-24 
S.Messa ore 8,30  

   
10  Mercoledì:   S. Leone Magno 
Ap 20,11-15;  Sal 150; Mt 25,1-13 
S.Messa ore 8,30 in suff.def. fam.Panatta  
con Enrico e Roberto 
 

11 Giovedì: S. Martino di Tours - Festa   
Sir  50  Sal 83 (84); 1 Tim 3,16-4,8; Mt 25,31-40 
S.Messa ore 8,30 in suff. def. fam. De Cata 
 

12  Venerdì:    S. Giosafat   
Ap 22,12-21;  Sal 62 (63)  Mt 25,31-46 
S.Messa ore 8,30  
 

15  Sabato    
  Messa vigiliare  
Vangelo della Risurrezione: Mc 16,9-16 
Ore 18.00 in suff. def. Stefano e Vito Imburgia;  
Anna Cupani 

    
    

 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
   7 NOVEMBRE – 13 NOVEMBRE  2021 
       Liturgia delle Ore IV Settimana   

  
 

 

IL DIO CHE SI DONA 

È l’immagine della croce che oggi torna al centro 
nel Vangelo di Luca, restituendo in pienezza il volto 
di un Dio che si dona, che si confonde tra gli ultimi, 
che condivide la sorte di due poco di buono, 
mostrandosi in tutta la sua fragilità e nella 
sofferenza. Ecco le prime provocazioni… è 
veramente questa l’immagine di Dio in cui 
crediamo e che vorremmo essere discepoli?  
Di quale Regno stiamo parlando se il Re è un 
perdente … uno sconfitto? La risposta ci viene 
offerta dai due ladroni che alla fine sono proprio la 
sintesi del nostro essere discepoli. Il primo lo sfida: 

“Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!” Un’idea 

davvero piccola di Dio …  il sommo egoista, il 
potente che può tutto e che per primo pensa a sé 
stesso. Anche la sua richiesta di salvezza trasuda di 
egoismo … esige la prova … e io che cosa ci 
guadagno a credere in questo Dio? 
L’altro ladro, invece, è solo stupito. Non sa 
capacitarsi di ciò che accade: Dio è lì che condivide 
con lui la sofferenza. Una sofferenza conseguenza 
delle sue scelte, innocente e pura quella di Dio. 
Ecco l’icona del discepolo: colui che si accorge che 
il vero volto di Dio è la compassione, la tenerezza e 
il perdono. In lui si affida e lo riconosce: “costui è 
veramente il Figlio di Dio”, guadagnandosi così il  

paradiso. Allora dire che Cristo è re, significa dire 
che Lui avrà l’ultima parola sulla storia, su ogni 
storia, sulla mia storia personale … misurata con i 
parametri del suo Regno fatto non di egoismo e 
prepotenza ma di dono e gratuità.  
 
 
 

PER INIZIARE UN NUOVO ANNO 
 

  
 
Chiudiamo l’anno liturgico con la Festa di 
Cristo Re e ci prepariamo ad entrare in 

Avvento: un nuovo anello del nostro 
cammino cristiano verso la pienezza del 
Regno. Un’ altra ripartenza    stimolante 
soprattutto per chi è impegnato nella 
comunità con responsabilità e compiti 
particolari di servizio e aiuto.   
Per questo ritroviamo a pregare insieme con 
più distensione, a nutrirci alla stessa mensa 
della Parola e del Pane, a capire con serenità 
che cosa possiamo convertire personalmente 
e comunitariamente: un’occasione preziosa 
per ricreare le energie da destinare al servizio 
della comunità, tenere vive le motivazioni e 
perseverare nella speranza.  Lo Spirito Santo ci 
guiderà a ‘riascoltare’ la nostra vocazione 
battesimale ad essere lievito di fraternità e 
solidarietà nel cuore del mondo in cui viviamo. 
Ci ritroveremo VENERDI’ 19 NOVEMBRE   alle 
ore 19.00 in Chiesa per una CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA ‘distesa’, presieduta ed animata 
da don Paolo che ha accompagnato per anni la 
nostra comunità. 
Seguirà per chi lo desidera una cena semplice 
(prenotare entro il 15 novembre informando 
Nella) 
 

 
 

SABATO 13 NOVEMBRE una ventina di 
ragazzi delle medie riceveranno il Sacramento 
della Confermazione, confermazione del 
Battesimo che hanno ricevuto senza sceglierlo 
e che li ha immessi in un cammino graduale di 
scoperta di Gesù e dei doni del Perdono e 
dell’Eucaristia: e ora con la Cresima i ragazzi 
scelgono di fare propria l’appartenenza alla 
fede cristiana. Come abbiamo realizzato in 
questi ultimi anni, riceveranno il Sacramento 
nella Chiesa dei Santi Pietro e Paolo, sede 
centrale della comunità pastorale, segno di 
appartenenza ad una Chiesa che si estende a 
tutta la città, e lo riceveranno con gli amici del 
Santuario con i quali poi proseguiranno il 
cammino del post Cresima in un’esperienza di 
gruppo più intensa. 
Li accompagniamo con questa certezza: è lo 
Spirito Santo che guida la Chiesa e orienta la 
vita verso la santità. È lui che soffia nonostante 
tutto. 

 

 
 

 

SIGNORE, DIO DEI VIVENTI 

Signore Gesù, Re debole, 
che hai donato vita al mondo 
attraversando l’ingiustizia, 
la condanna, la tortura, la morte, 
insegna a questa storia, 
a ogni uomo e donna, a tutti noi, 
la forza dell’amore, 
la rivoluzione del dono, 
la bellezza irrefrenabile della gratuità. 
Re crocifisso, insegnaci a credere 
che solo il servizio all’indifeso e al povero, 
la difesa del debole, la vita offerta per 
l’altro può ridonare al mondo il coraggio 
della speranza e la fede in te, Signore 
della vita. Amen. 
 


